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IN DIFESA DELLA GIUSTA CAUSA E CONTRO GLI ARBITRII DELLA QUESTURA 

Uno lettera al Presidente dello Camera 
dei menatili della provincia di Romo 

I deputati riferiscono ai contadini del Modenese sugli sviluppi della lotta nel Par­
lamento — Presa di posizione dei giovani aclisti, socialdemocratici e repubblicani 

Le manifestazioni conta­
dine a favore della « giusta 
causa permanente > e per il 
lavoro e la previdenza si 
vanno intensificando in tutta 
Italia. 

Una grande manifestazio­
ne si terrà il 3 febbraio a 
Cremona nel corso della 
quale parlerà il compagno Di 
Vittorio che affronterà i più 
importanti problemi sinda­
cali e politici che interessano 
le campagne ed il paese nel 
quadro della politica di svi­
luppo economico e sociale 
propugnata dai sindacati 
unitari. 

Frattanto le delegazioni 
elette nel corso delle mani­
festazioni, sono convenute a 
Roma ed hanno preso con­
tatto con i parlamentari chie­
dendo loro di impegnarsi a 
sostenere il principio della 
* giusta causa permanente >. 

Da parte loro i parlamen­
tari democratici dì Modena 
di ritorno da Roma. n i t r i ­
ranno domani ai lavoratori 
della terra e a tutti i loro 
«lettori, sulla battaglia che 
essi conducono in Parlamen­
to contro il governo, i libe­
rali e le destre della DC e 
del PSDI. in difesa dei dirit­
ti dei contadini. Intanto in 
tutta la provincia di Mode­
na da Rovereto a San Fe­
lice, a Campogalliano, si sus­
seguono le manifesta/ioni, 
mentre un o.d.g. è stato vo­
tato all'unanimità dal Con­
siglio comunale di S. Pos-
sidonio. 

Ieri dopo il voto del Con­
siglio provinciale di Firenze 
favorevole alla « giusta cau­
sa permanente » si sono riu­
nite le leghe contadine del 
Chianti che hanno deciso di 
proclamare per sabato 2 feb­
braio una giornata di asten­
sione dal lavoro nel corso 
della quale si svolgeranno 
manifestazioni di protesta 
che interessano oltre 25 mila 
mezzadri del Chianti. Le 
stesse leghe hanno chiesto 
un'udienza al prof. La Pira. 
sindaco di Firenze 

A Faenza oltre quattromila 
lavoratori hanno ieri ascol­
tato il senatore Emilio Sere­
ni, nel comizio indetto nel 
quadro delle manifestazioni 
In difesa della giusta causa. 

Come nel caso della batta­
glia contro la legge truffa. 
ha detto Sereni, non combat­
tiamo la nostra lotta contro 
11 tentativo di affossamento 
della giusta causa soltanto 
per l'onore della bandiera. 
E' una lotta che noi combat­
tiamo con la profonda con­
vinzione che esistono le con­
dizioni obiettive, perchè pos­
sa essere portata a una con­
clusione vittoriosa. 

Dopo aver affermato che 
il principi»» della giusta cau­
sa non può in alcun caso es­
sere barattato con eventuali 
altri vantaggi. Sereni ha il­
lustrato le prospettive aper­
te dal grande slancio che og­
gi si avverte nelle campa­
gne. con una più larga e de­
cisiva lotta per la conquista 
della terra e per una rifor­
ma agraria estesa a tutto il 
territorio nazionale. 

E' maturata la necessità. 
egli ha concluso, che questi 
nostri motivi di lotta per la 
terra, largamente dibattuti 
nel coiso dell'ultimo anno. 
divengano al più presto, at­
traverso una grande assem­
blea nazionale per la rifor­
ma agraria, materia dì con­
creto dibattito e di azione nel 
Paese e nel Parlamento e per 
tutti ì lavoratori della terra 
Italiani. 

I mezzadri di Macca rese 
(Roma), in una affollatissi­
ma assemblea tenutasi alla 
locale Camera del lavoro, 
hanno ribadito la loro volon­
tà di battersi per ottenere la 
giusta causa permanente e la 
divisione del prodotto al 60 
per cento. I mezzadri hanno 
anche elevato la loro vibrata 
protesta contro il divieto op­
posto dalla questura di Ro­
ma ai comizi indetti per la 
giusta causa. A questo pro-

{H>Sito. Fon. Claudio Cianca 
m rivolto una ìnu nouu/ione 

al ministro de eh li terni. 
mentre la Federnuv/adri ro­
mana ha im'iato all'oli. Leo­
ne, Presidente della Camera. 
una lettera, nella «nialc si 
chiede che « il Pail.iniciito 
faccia uso della sua superio­
re autorità e della sua fun­
zione ili custode delle leggi 
e della Carta costituzionale. 
al fine di ripristinare quella 
legalità costituzionale che. 
con speciosi motivi, si tenta 
annullare a danno delle or­
ganizzazioni dei lavoratori ». 

Tra i giovani le posizioni 
favorevoli alla « giusta cau­
sa permanente » hanno rac­
colto le più ampie adesioni 

II mantenimento del prin-

I repubblicani e la giusta causa 
(Dal nostro Inviato speciale) 

RAVENNA, 26. — Carlo 
Scaltrirli, capolega dei mez­
zadri repubblicani di Savar-
na, linci /razione a uiiu ven­
tina di chilometri do Raven­
na, ci venne incontro sul­
l'aia della sua casa coloni­
ca. Quando seppe le ragio­
ni della visita, rimase un 
momento perplesso. Non che 
gli fosse difficile rispondere; 
ina eiwicntemenle trovava 
un poco ovvia la nostra do­
manda. 

< Che cosa vuole che pen­
si? », rispose allargando le 
broccia. Gli avemmo chiesto 
il suo parere sulla « giusta 
causa », e dal tono della ri­
sposta era chiaro quale fos­
se la sua posizione in pro­
posito. Ma insistemmo per 
avere una risposta più pre­
cisa. « Afa siete d'accordo, 
chiedemmo, che la "giusta 
causa " non si tocchi »? 
« Certo », esclamò. « Mali­
ci ter ebbe altro ». 

Poi precisò: < Qui non è 
questione di partiti. Ci sono 
mezzadri comunisti, repub­
blicani, democristiani. O-
gnuno tenga la sua idea. La 
" giusta causa " ci interessa 
come mezzadri e non come 
repubblicani, socialisti o co­
munisti. E come mezzadri 
abbiamo lo stesso interesse 
di difendere il principio del­
la " giusta causa ". 

Questo, in breve, il col­
loquio di pochi minuti che 
abbiamo auuto questa mat­
tina con il mezzadro repub­
blicano Segnrini di Stivarmi. 

Nelle numerose manifesta­
zioni, clic sì sono svolte in 
questi giorni di lotta, mez­
zadri, coltivatori diretti e 
braccianti del PRl si sono 
uniti a tutti gli altri lavora­
tori. l,c petizioni che stan­
no facendo il giro dei caso­
lari portano anche le loro 
firme. D'altra parte, non si 
tratta di una novità. L'atteg­
giamento dei contadini re­
pubblicani, che si battono 
sulle piazze per impedire la 
approvazione del progetto di 
legge governativo che affos­
sa la € giusta causa », è coe­
rente con l'azione clic essi 
hanno condotto nel passato. 
Non più tardi di un anno 
fa, al contienilo di S. Zac­
caria, i mezzadri del PRl. 
riaffermavano la necessità 
della riforma dei patti agra­
ri < sulla base dei princìpi' 
informatori del progetto Se­
gni >. 

Come si può leggere nel 
resoconto /affo del co»Depilo 
dal settimanale repubblicano 
< La voce di Romagna », il 
progetto Segni, come è no­
to, faceva perno sulla « giu­
sta causa » permanente. A 
quel coiireono, fra oli altri. 
erano presenti il senatore A-
niadeo. l'assessore del Co­
mune di Ravenna. Monti, il 
dirigente nazionale della 
UlL, Luciani, che sostenne. 
polemizzando con » liberati. 
il principio della « oiuslii 
causa ». 

La * giunta causa », egli 
disse, non è rivoluzione so­
cia/c. come affermano dal 
Inro punto di vista pretta­
mente consci untore i libe­
rali. Mentre i liberali, pro-
scguica quindi, sono anco­
rati al principio del padro­
ne come signore libero e in­
contrastato. noi repubblica­
ni affermiamo che la terra 
deve essere di chi la lavora. 
Il punto di incontro fra que­
ste due tesi e il compromes­
so che ne scaturisce, e ap­
punto la clausola della 
< giusta causa ». 

L'assessore Monti, nonché 
dirigente provinciale della 
UlL, si spingeva anche più 
in là, richiedendo l'cspro-
prìazione « di tutte le pro­
prietà di montagna, in modo 
da aiutare quei coloni al fi­
at 

essi stanno ora abbandonan­
do con grave danno per fu 
economia nazionale ». 

Ma la coerenza che han­
no avuto i contadini repub­
blicani, schierandosi aperta­
mente, ora che è stata in­
gaggiata una battaglia de­
cisiva, a difesa della « giusta 
causa » permanente, è man­
cata inuece, almeno sino ad 
ora, ad alcuni dirigenti re­
pubblicani. 

La Federazione ravennate 
del PRl non ha ancora pre­
so una posizione chiara, e 
la sfessa « Voce di Roma­
gna », che con tanto risalto 
pubblicò il resoconto del 
convegno di S. Zaccaria, non 
ha dedicato questa coffa 

neppure una sola riga alla 
€ giusta causa ». 

Questa incertezza non tro­
va alcuna piusti/icazione, e 
non può certo ottenere i con­
sensi delle masse contadine 
repubblicane clic rivendica­
no una presa di posizione 
ferma, sia dui loro parla­
mentari, che da tutto il Par­
tito. Sappiamo che pressioni 
in questo senso sono già sla­
te fatte. Singolarmente od 
ii delegazione, numerosi con­
tadini si sono recati a Ra­
venna a sollecitare l'appog­
gio di tutte le organizza­
zioni politiche e sindacali 
repubblicane. 

C'è du augurarsi, nell'in­
teresse di tutti i lavoratori 
della terra, che anche il 
PRl si schieri con tutte le 
sue forze a fianco dei con­
tadini in lotta, manfeneudo 
fede ai propri impcpili pro-
grummatici ed elettorali. 

OHA/IO IM'/./.ItiONI 
.Miss Piemonte, Ko.ssatia Rossanlgo, fortunata 

u « I.asciu o raddoppia » 
vincitrice 

LA CORTE COSTITUZIONALE HA EMESSO IERI 36 SENTENZE 

E' costituzionale la legge 
contro l'apologia del fascismo 
La Corte dichiara legittime pure le leggi sui passaporti e per la disciplina delle collette e delle vendite ambu* 

lauti • Accolte le impugnative della Regione siciliana per le leggi sul collocamento e sulle acque pubbliche 

La Corte costituzionale, in 
questi ultimi giorni, ha com­
pletato interamente il suo 
programma; dal Iti gennaio 
ad oggi la Corte si è riunita 
quotidianamente in Camera 
eli consiglio per dieci ore e 
mezzo al giorno (cioè dalle 
ore f> alle 22,30, con sole due 
ore di intervallo) esaminan­
do uno ad uno i testi di tutte 
le decisioni, delle quali 30 
adottate con sentenza ed una 
con ordinanza. 

La prima delle sentenze 
appare senza dubbio la più 
importante. Essa stabilisce 
che l'apologia di fascismo è 
incontestabilmente reato. La 
eccezione di incostituziona­
lità era stata sollevata da 
ordinanze del tribunale di 
Torino e dalle Corti di Ap­
pello dì Roma e Perugia. 

La Corte ha stabilito che 
l'articolo 4 della legge 1052 
va esaminato in rapporto al 
primo comma della 12a del­
le disposizioni transitorie e 
finali della Costituzione che 
statuisce * 1" vietata la rior­
ganizzazione, sotto qualsiasi 
forma, del disciolto partito 
fascista ». La sentenza della 
Corte osserva in proposito: 

«Come iistilla dal conte­
sto stesso della legge 1052 
(le cui norme, ai sensi del­
l'ultimo comma dell'artico­
lo 10, cesseranno di avere 
vigore appena saranno state 
rivedute le disposizioni re­
lative alla stessa materia del 
Codice Penale) li apologia 
del fascismo, per assumere 
carattere di reato, deve con­
sistere non in una difesa elo­
giativa, ma in una esaltazio­
ne tale da poter condurre 
alla riorganizzazione del par­
tito fascista. 

<Ciò significa che deve es­
sere considerata non già in 
sé e per se, ma in rapporto 
a quella riorganizzazione. 
che è vietata dalla 12* dì-
sposizione. Trattasi non di 
una istigazione diretta, per­
chè questa e configurata nel­
l'art. 2 della legge 1952. ben 
sì di una istigazione indiret­
ta a commentare un fatto 
tienilo alla detta rimpaiiiz-
zazione e a tal fu.e idoneo 
ed efficiente. 

« La riprova che l'apolo­
gia, in realtà, consista in una 
istigazione indiretta si de­
sume dall'art. 414 del Codice 
Penale (articolo che non e 
stato modificato nel proget­
to per la riforma del Codi-

di fc.oarli alfa terra die ve), articolo il quale — sotto 

Il Sindacato ferrovieri 
risponde alPon. Angelini 
La giustezza delle rivendicazioni sindacali 
Il governo deve modificare la sua posizione 

Con un suo comunicato, il 
Sindacato ferrovieri 'Milani ha 
ieri replicato alle dichiarazioni 
rilasciate l'altra sor.» dal mini­
stro-Angelini. Innanzitutto, il 
comunicato contesta - le grosse 
cifre che il governo avrebbe 
stanziato per i miglioramenti 

Cipio della giusta cau<a"per- •"»"* categoria- e osserva che 
(questi miglioramenti si riduco­
no a ben poca cosa e sono ossi 
inferiori all'aumentato costo 
della vita. 

manente nelle disdette v sta­
to infatti richiesto dm diri­
genti della Gioventù Aclista. 
della Federazione giovanile 
socialdemocratica e della Fe­
derazione giovanile repub­
blicana. 

Nel considerare con soddi­
sfazione queste posizioni la 
Federazione giovanile comu­
nista italiana formula l'au­
gurio che i dirigenti giova­
nili degli altri movimenti 
riescano a far accettale le 
loro posizioni ai parlamen­
tari dei loro rispettivi partiti 

La Fcdei a/ione giovanile 
comunista ha inoltre pro­
mosso tra t giovani conta­
dini alcune interessanti ini­
ziative. 

Dopo avere anzi affermato 
che il governo intende pessio-
rarc le condizioni di vita, con 
la logtjc che eleva di due anni 
il limite di età per il diritto 
alla pensione, con il provvedi­
mento sulle norme che regola­
no il lavoro a cottimo nelle of­
ficine ferroviarie e con il man-
rato paramento delle ore stra­
ordinarie a 35 mila ferrovieri. 
il comunicato del SF1 ricorda 
che l'acconto di 10 mila lire era 
stato già concordato con le or­
ganizzazioni sindacali fin dai 
primi del dicembre scor-o. ma 
che esso è stato tenuto in so­
speso proprio per ricattare la 
categoria di fronte alla lotta. 
Il comunicato cosi conclude: 

- Il tentativo di dimostrare 

all'opinione pubblica che il SFI 
è isolato nella lotta non rispon­
de alla realtà. Come hanno di­
mostrato le recenti elezioni per 
il Consiglio di amministrazione. 
il SFI ha raccolti il 65 per cen­
to dei suffragi, mentre alle re­
centi azioni sindacali ha aderi­
to una percentuale ancora mag­
giore. 

- Per tutti questi motivi, il 
SFI contesta le opinioni espres 
so dall'on ministro circa la le-
S.ttimita o meno delle recenti 
azioni sindacali, di cui il SFI 
rivendica la completa costitu­
zionalità e la loro essenza esclu­
sivamente economica. Come pu­
re a suo avviso, non ha ragione 
di essere il tentativo di scari­
care sul Parlamento le respon­
sabilità che ricadono completa­
mente sul governo, che aveva 
assicurato di presentare le log-
Ki a] Parlamento dopo avori»» 
concordate co.t le organizzazio 
ni sindacali. Stando così le co.-c. 
è evidente che la vertenza non 
può considerarsi chiusa e se il 
governo non modificherà la sua 
posizione negativa sui problemi 
rimasti insoluti, è inevitabile 
che i ferrovieri saranno costret­
ti a continuare l'agitazione ». 

l'intestazione "Istigazione a 
delinquere" — nell'ultimo 
comma prevede precisamen­
te l'apologia di uno o più 
delitti. Appunto por ciò hi 
dottrina ha ritenuto che il 
reato di apologia costituisca 
una forma di istigazione in­
diretta ». 

La Coite ha iuoltie di­
chiarato costituzionale l'ar­
ticolo 150 del testo unico di 
P. S. sul regolamento della 
« pubblica raccolta di fon­
di > senza licenza del que­
store, pur osservando elle 
sarebbe opportuno che i 
competenti organi ammini­
strativi provvedessero a una 
più adeguata tutela delle 
esigenze della vita democra­
tica a proposito delle rac­
colte di fondi « per procu­
rare alle manifestazioni del 
pensiero e dell'azione poli­
tica e sociale i fondi neces­
sari al loro svolgimento ». 

Sono pure costituzionali 
— ha deciso la Corte — le 
seguenti leggi: il decreto 
sull'ordinamento della pio-
fessioue di dottore commer­
cialista: il diritte» (presta­
zione) di contratto a favore 
dell'Ente risi: l'ait. 10 della 
legge che differenzia ì rap­
porti di locazioni di immobi­
li adibiti ad uso abitazione 
da quelli adibiti ad usi di­
versi; la speciale disciplina 
delle bombole per gas mo­
lano: gli articoli da 0 a 10 
della legge 8 febbraio 1048 
sulla stampa (che ammetto­
no il soquostto preventivo): 
l'art. 131 del Testo unico 
leggi sull edilizia popolare 
economica: Pati. 121 del Te­
sto unico leggi di P S elit­
re gol a i controlli preventivi 
(iscrizione apposito registro) 
dell 'annuita di P. S. sui me­
stieri ambulai ti (compresa 
la vendita e lo strillonaggio 
di giornali): l'art. 158 del 
Testo unico leggi di P. S. 
^ulla liberta dot cittadino di 
uscire dal territori*» della 
Repubblica e r i e n t r a r v i 
(passaporto): le leggi regio­
nali siciliane sugli estagli 
(riduzione canoni agrari) . 

Negli otto giudizi promos­
si dal presidente ilei Consi­
glio dei ministri per conflit­
ti di attribuzione con la Re­
gione siciliana, la Corte ha 
riconosciuto la competenza 
dello Stato per sei giudizi. 
annullando i relativi decreti 
regionali sulle seguenti ma­
terie: speciali regimi d'im­
posizione una volta tanto 
dell'ICiE per l'anno 1955 per 
alcune categorie dì entrate: 
competenza a decidere ricor­
si avverso le ordinanze degli 
intendenti di t'man/a che 
comminano pene pecuniarie: 
nomina dei componenti del­
le sezioni speciali delle im­
poste sui profitti di regime e 
di contingenza presso le 
c o m m i s s i o n i provincia­
li; esercizio della facoltà di 
revisione di accertamento di 
valore agli effetti della tassa 
di registro: concessione dei 
depositi franchi nel terri to­
rio della Regione; determi­
nazione dell'aliquota dell 'im­
posta sull 'entrata per il com­
mercio delle specialità medi­
cinali. 

La Corte ha invece di-
chiarato la competenza del 
presidente della Regione a 
decidere i ricorsi straordi­
nari ugnai danti la sospen­
sione dogli atti esecutivi per 
la riscossione delle imposte 
dirette e a provvedere in 
merito all'approvazione del­
la tabella dei compensi da 
percepire dagli esattori a ca­
rico (lei contribuenti morosi. 

A riguardo dei giudizi pro­
mossi dalla Regione sicilia­
na per conflitto di attribu­
zione. la Corte ha dichiarato 
la competenza dello Stato 
per la formazione degli elen­
chi «Ielle acque pubbliche 
esistenti nel territorio sici­
liano; a determinare anche 
per il territorio della Sici­
lia. le retribuzioni medie da 

valere agli effetti delle con­
tribuzioni dovute per gli as­
segni familiari ed altro a 
norma delle vigenti dispo­
sizioni; e ha dichiarato, in­
vece. la competenza della 
Regione siciliana a provve­
dere alla nomina dei com­
ponenti delle Commissioni 
provinciali di collocamento 
nell'ambito ti e I territorio 
della Regione stessa. 

It presidente finlandese 
visiterà l'Unione Sovietica 
HELSINKI. 2«. - Il primo 

ministro finlandese . Fagerholm 
si recherà in visita ufficiale nel­
l'Unione Sovietica dove rimarrà 
sci giorni. Partirà in treno il 
2!) gennaio e sarà di ritorno a 
Helsinki per il Ci febbraio. 

Fagerholm sarà accompagna­
to dal ministro del Commercio 
Klemoln. dall'ambasciatore fin­
nico a Mosca Wuori. dall'amba­
sciatore russo a Helsinki Le-
bedev e da vari funzionari. 

Il programma comprende, ol­

tre che la visita a Mosca, una 
breve sosta di due giorni a 
Leningrado. 

Rinviato il processo 
contro il nazista Koch 

VARSAVIA. 2(5 — Il processo 
contro Erich Koch. ex Gaulei-
ter della Prussia orientale, è 
stato rinviato sòie die perchè 
l'imputato è jjra"emonte am­
malato. Il processo avrebbe do­
vuto avere inizio leiicdì. Koch 
deve rispondere del massacro 
di oltre 200 mila ebrei. 72 mila 
polacchi di cui 13 mila dotine 
e 10 mila bambini. 

Koch era stato estradato da 
Amburgo in Polonia nel 1950. 
Da allora è rimasto detenuto a 
Varsavia mentre veniva istrui­
to il processo. Le deposizioni di 
oltre cento testimoni occupano 
dodici volumi. 

Koch deve anche rispondere 
dell'esecuzione di 1.500 ostassi 
per rappresaglia in seguito alla 
morte di due tedeschi uccisi 
nel'a provincia di Byalistok. 
che Koch comandava durante 
l'occupazione. 

La Commissione di Controllo 
(conUnuiulone dulia 1. p»g.) 

bile». Non c'è nessun in­
ganno: questa concezione 
che noi affermiamo non è 
altro che la rappresenta­
zione della realtà. La cri­
tica da fare è se quella 
teoria è giusta o sbagliata, 
cioè se risponde o no alla 
realtà. Ad esempio: con la 
« legge truffa » si è tentato 
di respingere e limitare le 
libertà democratiche delle 
forze popolari (ecco il suo 
contenuto di classe); con 
la lotta da noi condotta 
siamo riusciti a far fallire 
quel tentativo (ecco la lot­
ta di classe e i rapporti di 
forza): tutto ciò dimostra 
che le condizioni e i limiti 
delle libertà democratiche 
sono determinati dal con­
tenuto di classe, dai rap­
porti di forza e dallo svi­
luppo della lotta di classe; 
cioè non sono un dato as­
soluto ed immutabile. Al­
tro esempio: le ordinanze 
di Sceiba del 4 dicembre 
1954 sulla discriminazione. 

11 secondo punto della 
critica riguarda i rapporti 
fra dittatura proletaria e 
sistema della pluralità dei 
partiti: non piace al Po­
polo la distinzione fra 
« direzione del potere > e 
«partecipazione al potere». 
Ebbene si guardi all'espe­
rienza: quando negb anni 
dal 1944 al 1947 noi co­
munisti siamo stati al go­
verno, c'era una nostra 
«partecipazione al potere», 
ma non una nostra «di le ­
zione del potere dello Sta­
to ». Noi ricordiamo e sap­
piamo per pratica Ja glan­
de importanza di quella 
distinzione. 

Si dice che noi preten­
diamo si riconosca al co­
munismo la egemonia: ma 
quando la classe operaia 
con i suoi partiti avesse 
conquistato la maggioran­
za ticl popolo al proprio 
programma socialista, essa 
avrebbe il diritto demo­
cratico di esercitare at tra­
verso i suoi partiti la di­
rezione del potere e di 
dare un indirizzo socialista 
alla direzione dello Stato. 

Ln funzione di egemonia 
e di direzione della classe 
operaia si basa sulla con­
quista della maggioranza: 
riconoscere quella egemo­
nia significa riconoscere 
una realtà obiettiva, ac­
cettare quella direzione si­
gnifica accettare l'indiriz­
zo socialista voluto dalla 
maggioranza della popola­
zione. La differenza fra 
dittatura del proletariato e 
dittatura democratica de­
gli operai, contadini e ceti 
medi, consiste nel fatto 
che nel primo caso il pro­
letariato ha con sé la mag­
gioranza ed applica un 
programma conseguente­
mente socialista: nel se-

Fortuito arresto di tre sicari 
assassini di un mafioso a Palermo 
Essi erano caduti nelle mani della polizia nel corso delle indagini 
per una rapina consumata ai danni di due marittimi stranieri 

(Dalla nostra redazione) 

PALKHMO. 26. — Un caso 
fortuito ha permesso alla pò-
iiziu <tt mettere le umili si. 
tre feroci sicuri, re.spojiscibil» 
dell'assassinio di un mafioso, 
commerciante di frutta del 
nostro mercato ortofrutticolo. 
Com'è noto, in un luminoso 
mattino dello scorso agosto. 
per la precisione uerso le 
ore 5 del giorno 18, due 
proiettili raggiungevano uno 
tra i più noti .«coristi del no­
stro mercato ortofmtticolo. 
il SSenne Gaetano Saccaro, 
mentre alla fermata filovia­
ria situata all'altezza del 
sottopassaggio ferroviario di 
via Simone Corico, attende­
rò con il /roteilo Giuseppe il 
passaggio del fìlobus, che 
avrebbe dovuto lasciarlo 
puntualmente, come oqni^cattura del pericoloso trio 
mattina, dara-tti al ennrellmcome una prima tappa del 
del mercato '-"uo lavoro. 

A cinque mesi <f > n-i-t, Offre clic dei due prece-
Jreddo crimine, i tre sicari denti delitti. Francesco Pao-

che le proficue indagini por­
tate aranti dalla Polizia 
vengano proscouitc e Appro­
fondite, perché si possa ulte­
riormente conoscere almeno 
mito dei nomi di quanti in 
questa città si permettono il 
lusso di assoldare sparatori 
di professione per annien­
tare concorrenti o riunii. 

« Ciccio spara-spara > e * 
suoi accolili hanno dietro le 
spalle danarosi mandanti, i 
quali hanno pagato la ta­
riffa del defitto e pagheran­
no le parcelle deal» auuocati 
difensori e, se loro occorre­
rà, in circostanze future, 
torneranno ad assoldare si­
cari rotti alle più sanguina­
rie imprese. 

Ed è per questo che la 
polizia dovrà considerare la 

som» caduti nel pugno tirila 
giustizia e associati alle car­
ceri dell'I!cciardonc. Ecco i 
loro nomi: Francesco Paolo 
Di Cesare di Alfredo, di an­
ni 26. noto nel suo ambien­
te col sirjnificnfiro nomi-
gnolo di « Ciccio spara-spa­
ra ». Gaspare Madonia. fu 
Salvatore, di anni 25. coc­
chiere e Liborio Cricchio dì 
Giuseppe, di 26 anni. 

I tre sicari sono caduti nel­
le mani della poltria in se­
guito alle indagini condotte 
su una rapina da loro consu­
mata la settimana scorsa in 
via Molo, ai danni dei ma-
ritti Kag Pcterson, di 30 an­
ni, danese, e James Raiol, di 
30 anni, scozzese, terzo uffi­
ciale di macchina, entrambi 
imbarcati sulla petroliera 
« Hecloria ». I tre banditi 
erano stati associati all'* Uc-
ciardone » sotto l'accusa di 
duplice tentato omicidio a 
scopo di rapina. 

II fatto che i tre sicari si 
siano bruciate le ali nel cor­
so della loro at t i r i la crimi­
nosa e già un primo risulta­
to. Non bisogna dimenticare 
infatti che l'uccisione dello 
scarista Saccaro è uno dei 
più grossi anelli di quella 
catena di sanane, che renne 
spronandosi nei mesi più 
caldi dello scorso anno e che 
tanto interesse e clamore eb­
be giustificatamente a su­
sci hire. 

Che i tre uomini siano sta­
ti messi al sicuro — ripetia­
mo — è già una gran beila 
cosa; ma vogliamo credere 

lo Di Cesare, inoltre, è ac­
cusato di tentato omicidio ai 
danni del suo complice Li­
borio Cricchio, all'indirizzo 
del quale esplose, in via 
Quintino Sella, la sera del 
22 dicembre, due colpi di 
pistola, raggiunaendolo alta 
gamba destra. Infine, tanto 
al Di Cesare, quanto al Ma­
donia e al Cricchio, ct'ene 
addebitato ti tentato omici­

dio per rapina nei confron­
ti del vigile urbano France­
sco Cuffaro, di 33 anni. 

Il cadavere di una ragazza 
rinvenuto in un pono 

SONNINO (Latina). C6 — A 
distanza di una settimana è 
stato svelato — e purtroppo 
nel modo più tranico — il mi­
stero che avvolgeva la scom­
parsa di una giovinetta di Son-
nino. la quindicenne Maria 
Tornese. La ragazza era scom­
parsa dalla sua abitazione il 
giorno 20 e vane erano state 
le ricerche condotte dai fami­
liari e dai carabinieri. 

Nel tardo pomeriggio di on­
ci. in una impervia località di 
montagna, lontana dal centro 
abitato, il cadavere della gio­
vinetta è stato trovato in fon­
do a un pozzo. 

Tre convegni 
dei pensionali 

La Federazione italiana pen­
sionati — aderente alla CGIL — 
ha convocato tre convenni in­
terregionali che avranno luo­
go domenica 27 gennaio a Ro­
ma per i pensionati dell'Italia 
Centrale e della Campania ed 
a Reggio Calabria per ì pen­
sionati delle Puglie, della Ba­
silicata. della Calabria e della 
Sicilia: domenica 3 febbraio sì 
terrà il Convegno dì Torino 
per ì pensionati dell'Italia Set 
tentrionale-

condo caso il proletariato 
non ha la maggioranza da 
solo, ma in coalizione con 
altri ceti sociali, e quindi 
si applica un programma 
democratico, ma non an­
cora conseguentemente so­
cialista. In sostanza si 
tratta di situazioni diverse 
corrispondenti a diversi 
rapporti fra le classi. 

Queste sono le risposte 
che dovevamo dare alle 
critiche degli avversari. 

Sul carattere e le fun­
zioni della C.C.C. : questa 
è un organo dirigente del 
Partito, nel senso che col­
labora con il C. C. allo 
orientamento, allo svilup­
po ideologico e politico 
del Partito, al suo inqua­
dramento, al controllo del­
la esecuzione delle sue de­
cisioni. 

Non si tratta di definire 
una gerarchia, ma di di­
stinguere delle funzioni. 
Togliatti ha detto al Con­
gresso: < Falsa sarebbe og­
gi l'opinione che la Com­
missione centrale di con­
trollo sia meno autorevole 
e importante del Comitato 
centrale; dal nostro Con­
gresso deve uscire anzi 
una convinzione nuova a 
questo proposito... La nuo­
va Commissione centrale 
di controllo dovrà dare 
al rinnovamento uno dei 
maggiori contributi ». Il 
poi dice ancora che « il 
punto nel quale meglio si 
riflette il modo in cui il 
nostro Congresso ha vo­
luto dare espressione alla 
volontà di rinnovamento 
di tutto il Partito, sta es­
senzialmente nella nuo\ a 
struttura data alla Com­
missione centrale di con­
trollo come organismo di­
rigente, ed ai nuovi com­
piti che ad essa si intende 
attuiate ». 

LVco perchè — conclude 
Scoccimarro — ho detto 
che le Commissioni di 
controllo devono consi­
derarsi lo strumento es­
senziale del rinnovamento. 

La C.C.C, approva quin­
di all'unanimità la rela­
zione del compagno Scoc-
cunario, elegge a far parte 
dello semeteria operativa 
i compagni Santina e Ca­
milla Ilaverà, e nomina i 
iiu,ii:l\'i delle sette sezioni 
in cui la C.C.C, stessa si 
artici Jerà: 

/ sezione - Controllo 
sulla conformità delle de­
cisioni degli organi .mas­
simi del partito alle deli­
berazioni dei congressi na­
zionali: Scoccimarro Mau­
ro (responsabile), D'Ono­
frio Edoardo, Roveda Gio­
vanni, Lampredi Aldo, 
Valli Arcangelo. 

// sezione - Problemi 
d'inquadramento, discipli­
na e democrazia interna 
di partito: Lampredi Al­
do (responsabile). Saiitbià 
Battista (vice-responsabi­
le), Allegato Luigi, Bolo­
gnesi Severino, Bugliani 
Athos, Cirri Rineo, Fer­
rante Antonio, Grasso An­
na. Parodi Giovanni, Pico-
lato Rina. Roncagli Leo­
nida. 

/ / / sezione - Controllo 
sulla stampa di partito 
e sulle attività culturali: 
Ravagnan Riccardo (re­
sponsabile), Montagnana 
Rita, Ravera Camilla. Ro­
boni Paolo. Donini Am­
brogio, Ferrari Giacomo. 
Grifone Pietro. Moutalba-
no Giuseppe. Pirastu Lui­
gi. Sbandati Armido. Scol­
ti Francesco. 

IV sezione Controllo 
sul lavoro ideologico tiel 
partito: D'Onofrio Edoar­
do (responsabile). Ama-
desi Luigi, Ravagnan Ric­
cardo, Re Pina, Vergani 
Pietro, Ravera Camilla, 
Bianco Michele, Minio En­
rico. 

V sezione - Controllo 
sulla condotta dei comu­
nisti nelle organizzazioni 
di massa: Roveda Giovan­
ni (responsabile), Robotti 
Paolo (vice-responsabile), 
Bai boni Luigia. Bei Adele, 
Ghersi Pietro, Grassi Lui­
gi. Marchioro Domenico. 
Massini Cesare, Michetti 
Maria. Sacchetti Walter. 
Vannonì Carlo, Picciotto 
Gino, Fizrzorno Amino. 

V7 sezione - Rapporti 
con le Commissioni di 
controllo provinciali: D'O­
nofrio Edoardo (responsa­
bile), Bugliani Athos, Cir­
ri Rineo. Gaddi Giuseppe, 
Roncagli Leonida. Schiap­
parelli Stefano. Scotti 
Francesco. Vaja Alessan­
dro. 

VII sezione - Controllo" 
politico e morale sui ser­
vizi amministrativi del 

(HEL MOft'DO P E L I.IVOKO) 
LAVORATORI T.B.C. 

E' s t j t j pubblicala 1» ìtRSt 77 di-
ccmhrt tXxj n 1504 sulle prov\rt<J«i-
ie a ia\ore d«l lavoratori tuberco­
lotici assicurati pre$*o f l s l i tuto Na 
lionile delta Prexidfnza Sodale 
I * Direzione Generale de i l INPS ha 
e . ' proweduto a >l ramare alle Sedi 
pro\inoal< le norrre per l'applica 
•i.ine del pro\ved:rr>enio che enlrerì 
•n \<c«re il prosf-.n-.o I lebbraia. 

I ,T mio\3 l ecce Mar»li5ce che l.t 
indonniti personale corrisposta ai 
malati assistiti pv' tubercolosi \ en 
Ra elevala da L. I0C * t_ 300 Rior 
nalfere e include tra i beneficiari dì 
tale indennità anche eli a^si^titi con 
rure ambulatone. L'indennità fami 
liare. prevista dalle \ccchie norme 
in misura unìcj por ciascuna pervi 
0.1 a carico «lei!' t*Mciiralo. e stata 
"ostiltiita da una m.Tijitinrariane del 
la indennità per«,inj|ie d< importo 
piri a ducilo decli a<-ocnt t'ami 
Ilari vigenti noi <ettore del! industri.. 
e preoi*amente d> l l'i" tr'ornilterr 
pi r f i a v u n ftctio I' I 11' per la 
l'i ielle e di L -V- per ciascun Ce 
:Hù.ro 

Durante il perioda di ncoiero in 
tu>ic;a di ctir.i. <e l'assicurato ha 
persone di famiglia « carico, l'inden­
nità personale * corrisposta In ra­
gione di L. 150 allo stesso assistito 
e di L ivi. unitamente alle mag-

Cìoraiionl familiari di cui sopra, al­
la persona da lui delegata, da sce­
gliersi nell'ambito dei familiari 
aventi diruto a'ie masjoora*ioni 
medesime. 

Anche Pindenntta p-1*! s inai ariate 
tche viene erogala dipo le dimì* 
«ioni dell'ammalato dal luo,;o di 
cura) e stata aumentata da L V*t 
a L '«'O C'ornaliere e, a diiirren?.! 
di ouanlo stabiliscono le i*-rmc 
precedenii ad e « a \ cncono acciun 
te le trucciorarì^ni familiari d' e.» 
sopra Comunque l'mdcnn-ta po*t 
sanatoriale per gli assicurati dime* 
si. con o senza le maccìorafioni fa 
miliari, non può es«er* mai infe 
fiore a 1 7YO giornaliere. 

MARITTIMI 
ira il Sindacato penerai? armato 

ri e le «rcamzzazioni s nd.icali na 
rionali della pente di mare e stat<-> 
rjccumto un accorda rei u n o ai!a 
ri-visone ed adeCn.irre.nio .irl'e cirri 
peten/e rre.le previste ir.i» l. ce." 
ì> 7 l'Xì2 n 115 l a revi - iv , - . T. 
porta un ìnnento de'te \ u r n t i cu—. 
peten/e n.M!» HUMUS irei '» irt \ 
per cento 

I rappresentanti dei lavoratori. 
che sono stati <n seguito ricevuti 
dal ministro della Marina mercan­
tile on. Cassi.ini. hanno fatto pre­
sente l'assoluta necessita di accele­
rare I lavori della commissione in-

lermimsteriale incaricala dello «du 
,i.o di un propetto di ri!orir.a del 
la I t c c in parola atto ad intecrare 
e migliorare le \ipenti norme in 
materia di pre\i<*«-nia marinara 

Il (T'Untro delii Manna rrercar. 
Me ha assicurilo i rappreseli ir.:; 
liei lavoratori c)-e la c< irr.—'•>•« io rv 
»:c".i sari fnn i iO' . i i' r u presto 
posati"- !e 

C. I. ZEGNA 
Si *•>:-.. v >.•..<- 1 Tri.ero le v i 

tazscr.i pei -! r.:-r..n,o della corri 
mis* or.e interna della ditta Zecna 
che occupa una maestranza di oltre 
1100 d.pendenti. l.e elezioni r>>->ri 
erano state più tenute sin d*l 105C?. 
vale a dire da Quattro anni. 

Ecco t risultati conseguiti ocCi 
con fra parentesi quelli del 10^2 
CGIL voti t?2 (170» pari al fflv= 
(.">l , ) ; CISL voti > n «IMI pari a' 
*1 i.J«.a) In base a tali risultati «o 
no si it i assegnati alla COU. 4 *ec 
Ci rella C I . > res'anli sono arida 
f Illa O - d . 

IMPIEGATI STATALI 
I n s-jppYmen.'o ord n.ir- . il a 

* liazzctta nffiii.iV » dr ieri ria p..h 
hlicato il tosti-» ui ,-n del decreti) del 
Presidente della Repubblica l'i gen 
naio l'.v'v. n. 3. che approva il testo 
unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili del­
lo SMto. 

partito: Scoccimarro Mau­
ro (responsabile), Terenzi 
Amerigo, Valli Arcangelo, 
Parodi Giovanni, Massini 
Cesare, Ferrari Giacomo. 

Respinto il ricorso 
di Eugenio Reale 

Al termine della riunione 
della C.C.C., sono state esa­
minate questioni particola­
ri, fra cui quella relativa ad 
Eugenio Reale. A proposito 
di quest'ultima, è stato re­
datto ed approvato all'una­
nimità il seguente comuni­
cato: 

La Commissione centrale 
di Controllo — esso dice — 
nella seduta del 25 gennaio 
1957, ha esaminato il ricorso 
presentato da Kugenio Reale 
contro il provvedimento di 
espulsione dal partito comu­
nista preso a suo carico dal­
la Commissione federale di 
controllo di Napoli. Il ricor­
so impugna tale provvedi­
mento per illegittimità e vio­
lazione dello Statuto, aven­
do la C.F.C, avocato a sé la 
questione e deciso senza ìn-
tcrrofuu'e l'interessato. 

La C CC. rileva che l'arti­
colo 49, comma 5 dellu Sta­
tuto prevede elio: * in casi 
particolari la Commissione 
federale di controllo o la 
Commissione c e n t r a l e di 
controllo può avocare a sé 
la questione e prendere le 
decisioni del caso ». Rileva 
inoltre che la prescrizione 
del comma 4 dell'art. 49, se­
condo la quale il compagno 
sottoposto a provvedimento 
disciplinare ha diritto di co­
noscere gli addebiti, di giu­
stificarsi e dì essere presente 
alla discussione, si riferisce 
esclusivamente al precedente 
comma 3 che prevede i casi 
normali sottoposti all'esame 
dell'assemblea dell'organiz­
zazione di partito: e non ni 
successivo comma 5, che pre­
vede i casi particolari che 
la Commissione di controllo 
avoca a se: in tali casi non 
vi ò obbligo per la Commis­
sione di controllo dì inter­
rogare l'interessato. 

La C . C C constata che 
Eugenio Reale si o pubbli­
camente associato alla cam­
pagna denigratoria dei ne­
mici del partito comunista, 
compiendo cosi un atto di 
diserzione e di tradimento 
del partito: osserva inoPre 
che nessun dubbio poteva 
sorgere sulla realtà e veri­
dicità degli atti compiuti, e 
pertanto nel suo caso si r i ­
trovano tutte le condizioni 
per essere considerato uno 
di quei « casi particolari » 
previsti dal comma 5 dello 
art. 49 dello Statuto, per cui 
l'intervento della C.F.C, dì 
Napoli è stato del tutto le­
gittimo. 

La C.C.C, dichiara inoltre 
che la C.F.C, di N'apoli, 
applicando quella disposi­
zione dello Statuto non ave­
va nessun obbligo di inter­
rogare Eugenio Reale, porcili 
la procedura seguita è stata 
anche formalmente corretta. 

La C.C.C dichiara che il 
ricorso presentato da Euge­
nio Reale e un puro atto di 
ipocrisia: è assurdo condur­
re pubblicamente una lotta 
contro il partito e contempo­
raneamente pretendere tli r i ­
manere nelle sue file. 

La C C.C.. considerata !n 
condotta di Eugenio Reale 
dopo il provvedimento delln 
C.F.C, tli Napoli, e i termini 
stessi della sua richiesta, in­
giuriosi ed offensivi, decide 
di respingere il ricorso e «li 
confermarne la espulsione 
per aver tradito il partito. 

L'ALGERIA 
(continuazione dalla I. pan» 

gerino che è essenzialmente 
di politica interna fran­
cese >. 

* Se accetto di discutere 
dell'Algeria — ha aggiunto 
Pineali — non riconoscerò 
tuttavia all'Assemblea il po­
tere di deciderne e non per­
metterò che il -voto su una 
risoluzione mi sin imposto cìn 
chichessia >. 

La questione algerina, che 
in linea di principio dovreb­
be essere discussa martedì 
all'ONU. sarà forse rinviati 
di un giorno o due per di­
vergenze procedurali. E" co­
munque la settimana entran­
te che il problema sarà af­
frontato prima di tutto dal­
la commissione politica del­
le Nazioni Unite davanti alla 
quale Pineali ripeterà, forse 
con minor durezza, i prin­
cipi esposti ieri sera ad 
Orly. 

La delegazione francese, 
però, davanti a una risolu­
zione di « intervento > del-
l'OXU, abbandonerebbe qua­
si sicuramente l'Assemblea 
nazionale come già fece l'in­
dipendente Pinay circa tre 
anni fa. Del roto, e sempre 
lo stesso Pinay, capo tic I 
gruppo degli « indipenden­
ti » a condurre il gioco cr-
lonialista in Algeria st.tte» \,\ 
bandiera social demnoratiep. 
Ieri l*ex presidente del Con­
siglio e stato ricevuto da 
Mollet. assieme ad alt-.i 
esponenti della destra par­
lamentare, per comunicare 
al capo del governo i limili 
e le condizioni dell'appog­
gio che i gruppi reazionai i 
forniscono al ministero Mol­
let. < Non vogliamo — h.» 
detto in sostanza Pinny - -
che sia continuata uni p°l«-
ticn di dignità nazionale in 
Algeria e in politica cster« 
ed e solo a questo fine che 
abbiamo sostenuto il gover­
no permettendogli di soprav­
vivere ». 
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